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Sono 
le donne 
a vivere 
più a lungo 

Uno dei risultati più clamorosi emersi dall'undicesimo 
congresso europeo di gerontologia, che si è appena con
cluso a Madrid, è che nel nel prossimo futuro si assisterà 
probabilmente a una «ginecrazia», e cioè una maggior 
sopravvivenza longeva delle donne rispetto agli uomini. 
MolU del mille e quattrocento delegati del congresso 
hanno preso la parola su questo argomento, mettendo 
tra l'altro In evidenza che le donne sono più longeve per 
una serie di motivi, tra ì quali le minori preoccupazioni ri
spetto agli uomini e l'influenza protettrice degli estrogeni 
contro 1 cambiamenti degenerativi del sistema cardiova
scolare. In conclusione, è stato deplorato il fatto che la 
geriatria di solito non rientri nei piani di studio regolari di 
molte facoltà di medicina. 
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Ritirato 
dal mercato 
farmaco contro 
l'incontinenza 

Una casa farmaceutica 
svedese, la Kabi Pharma
cia, ha ritirato dal mercato 
mondiale un farmaco con
tro l'Incontinenza, il Mictu-
rin. Il provvedimento 6 sta-

m i m ^ m m m m a m — to preso dopo il decesso di 
dieci persone, forse pro

prio a causa dell'assunzione del medicinale. Il Micturin 
era m vendila dal 1966, ma in luglio la Commissione di 
controllo britannica aveva avvertito che poteva provoca
re gravi disturbi cardiaci e non doveva essere sommini
strato ai pazienti con problemi sia pure lievi al cuore. La 
casa produttrice ha tuttavia precisdato che il ritiro è solo 
temporaneo e che sono In corso approfondite indagini 
sulla reale pericolosità del farmaco. 

Accordo 
tra Cina e Italia 
sulla ricerca 

Una accordo-quadro sulla 
cooperazione tra l'Italie e 
la Cina nel campo della ri
cerca e dell'utilizzazione 
delle tecnologie spaziali è 
stato stipulato ieri a Pechi-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ no, alla presenza del presi
dente del consiglio Giulio 

Andreorti. L'accordo è stato firmato, da parte italiana, dal 
sottosegretario per l'università e la ricerca scientifica Sa
porito e da parte cinese dal vice-ministro per l'astronauti
ca Wtng Lhieng. Il protocollo riguarda una vasta gamma 
di settori di ricerche, tra i quali quelli della fisica dell'uni
verso, della meteorologia spaziale, della materia inter
stellare, del sistema solare, della medicina e bioingegne
ria dello spazio, del telerilevamento e della microgravità. 

In orbita 
il primo satellite 
per studiare 
l'ambiente 

I cinque astronauti del «Dì-
scovery» hanno centrato il 
principale obiettivo della 
loro missione: la messa in 
orbita di un grande satelli
te di studio dell'ambiente 

mmmm^^^^^m^^^mmm^ terrestre, l'Uars. Il satellite -
cosi ha annunciato l'Ente 

spaziale americano, la Nasa - è stato messo in orbita con 
leggero ritardo rispetto all'orario previsto. E cioè alle ore 
6.23 (ore italiane) di domenica. A causa di un problema 
di comunicazioni tra un'antenna del satellite e un satelli
te di collegamento, gli astronauti hanncdovuto aspettare 
trentaclnque minuti prima del lancio, avvenuto con l'aiu
to di un braccio robot. '«E In strada», sembra che abbia 
esclamato 11 capitanò John Creighton, comandante del 
volo, quando l'astronauta Mark Brown ha proceduto al
l'operazione con il braccio telemanipolatore. Gli stru
menti del satellite potranno esaminare, per almeno due 
anni, le componenti chimiche dell'atmosfera terrestre e 
In particolare il degrado dello strato di ozono che proteg
ge la terra dai raggi ultravioletti. 

Arrivano 
le bare 
di carta 
riciclata 

Dopo le pellicce ecologi
che arriveranno sul merca
to, per risparmiare preziosi 
legnami, le bare costruite 
con la carta riciclata. Chi 
da vìvo preferiva al leopar-

^^^mmmmtmmmm^^^^ do il sintetico maculato, da 
morto molto probabilmen

te snobberà 11 classico modello di mogano per •avvolger
si» in una nuovissima bara di materiale riciclato. Il gover
no del nuovo Galles del sud, in Australia, ha recentemen
te approvato lo stanziamento di una cifra pari a cinquan
ta milioni di lire, per sviluppare le nuove ecotecnologie 
che consentiranno presto di mettere in commercio il ri
voluzionario prototipo di bara. 

MARIO M U L O 

Un numero verde a New York 
Sos pizza. La margherita 
direttamente a casa 
grazie alla telematica 
• i NEW YORK. È arrivata negli 
Usa la versione « 113» per gli af
famati di pizza. Chi desidera ri
cevere urgentemente una piz
za a domicilio non dovrà, d'o
ra in poi, sfogliare le intermi
nabili pagine gialle alla ricerca 
del forno più vicino. Basterà in
fatti selezionare un solo nume
ro preceduto dal 950 e la «na
poletana» è già fumante. La so
cietà telefonica americana 
«At&T» e la catena alimentare 
«Domino» hanno infatti messo 
a punto un sistema che con
sentirà agii utenti del telofono 
di selezionare un solo numero 
operante su tutto il territorio 
(la chiamata è gratuita) ed il 
cervellone della centrale tele
fonica, dopo aver verificato la 
provenienza della chiamata, 
selezionerà 11 numero del ri
venditore più vicino, metten
dolo in contatto con il cliente 
nel breve giro di dieci secondi. 
Il sistema computerizzato si 
chiama «store finder» (cercato
re di negozi) e risponde ad un 
numero composto di sette ci
fre. La «At&T» ha realizzato 
l'impianto prevedendo di 
estenderlo ad altri settori mer
ceologici: dalla ricerca del ser
vizio di assistenza stradale, alla 
boutique, al fiorista, e perfino 
alle compagnie di assicurazio
ne. Sono occorsi due anni per 

realizzarlo, ma per la «At&T> lo 
«store finder» si è già assicurato 
un futuro eccellente. L'installa
zione del sistema nazionale 
costerà alla società Domino 
13,5 miliardi di lire e la gestio
ne annua si aggirerà attorno ai 
45 miliardi, ina assicurano che 
anche se le cifre possono sem
brare enormi, dopotutto - una 
volta che il numero del cerca
tore di negozi sarà in funzione 
- non avranno più bisogno di 
spendere quattrini per pubbli
cità locale. La catena di pizze-
ne Domino l'anno scorso ha 
fatturato qualcosa come 2,7 
miliardi di dollan, più della 
metà della grande torta di que
sto settore alimentare in cui è 
compreso anche l'acerrimo ri
vale della Domino, un altro 
grande colosso chiamato «Piz
za hut». Resta ora da verificare 
se il sistema telefonico compu
terizzato sarà in grado di «dige
rire» centinaia di migliaia di 
chiamate o se piuttosto «andrà 
in tilt» allorché alla centrale 
oiungeranno - come è acca
duto ad esempio a Los Ange
les - 20mlla chiamate all'ora. Il 
periodo critico infatti va dalle 5 
pomeridiane fino alle 7 (il ve
nerdì in particolare) ' le ore in 
cui i lavoratori amencani rien
trano a casa dopo una settima
na di lavoro. • Ri. Ch. 

Da oggi a Parigi 3000 esperti discuteranno 
sul futuro delle aree boselwe del pianeta. La rapina 
sistematica di un patrimonio naturale di immenso valore 

E l'uomo sfidò le foreste 
Con un saluto di Francois Mitterrand si apre oggi a 
Parigi il Decimo congresso mondiale sulle foreste. In 
10 giorni, 3000 esperti e numerose delegazioni go
vernative discuteranno sugli strumenti tecnici, eco
nomici e politici da utilizzare per proteggere e la
sciare in eredità alle future generazioni questo patri
monio naturale di incalcolabile valore e di impor
tanza ambientale davvero unica. 

PIRTROOMCO 

• i A cavallo dei tropici il 
prezzo della materia prima e 
dei suoi derivati aumenta poco 
o niente. Cosi la domanda 
mondiale di legno pud cresce
re vigorosa. Divorando Indi
sturbata un capitale naturale 
che non ha alcuna protezione. 
La combustione delle biomas
se rende molti cieli dell'Africa 
equatoriale inquinati come 
quelli di una metropoli occi
dentale. Piogge acide, erosio
ne dei suoli e patogeni naturali 
attaccano gli alberi dell'Euro
pa e dell'America del Nord. La 
pessima gestione, intanto, sta-
sconvolgendo gli immensi bo
schi dell'Unione Sovietica. 
Kenneth Adrasto, americano, 
esperto della Fao, non ha dub
bi: l'uomo ha lanciato una sfi
da senza precedenti alle fore
ste del pianeta Terra. 

I generali minacciano di ri
bellarsi e di scatenare una 
guerra se il Brasile dovesse ri
nunciare in qualsiasi forma al
la sua sovranità sull'Amazzo
ne. Le ragioni dei generali so
no, ovviamente, del tutto op
poste a quelle che hanno por
tato al martirio di Chlco Men-
des, il sindacalista della Jungla. 
Sull'Himalaya le donne e i 
contadini indiani del movi
mento Chipko hanno ridato vi
ta all'insegnamento non-vio
lento del Mahatma Gandhi ed 
hanno abbracciato gli alberi 
nel tentativo di non farseli por
tar via. Nello Zaire le informa
zioni sullo stato delle foreste 
sono considerate più o meno 
un segreto di Stato. 

II controllo del patrimonio 
forestale scatena ancora pas
sioni ancestrali: avidità di rapi
na ed eroismi collettivi. Il moti
vo è presto detto. Perchè la fo
resta non è un semplice insie
me di alberi. È legno, certo. È 
anche ossigeno. Polmone ver
de del pianeta. Ma, come scri
ve l'indiana Vandana Shiva, e 
soprattutto aranyani. Divina 
sorgente di vita e di fertilità. Lu
ce, aria, cibo e acqua. Diversi
tà, armonia. Cultura. 

Un modo, quello di Vanda
na Shiva, diverso e più poetico 
per esprimere il medesimo 
concetto di ecosistema com
plesso • nel quale includere 
elementi abiotici, piante, ani
mali, uomini che vi dimorano -
interconnesso con altri sistemi 
complessi, come il clima o l'in
tera sodata umana, che Ola 

Ullsten, ambasciatore di Sve
zia in Italia, Salleh Mohd, diret
tore del «Forest Research Inso
lute» di Malaysia, e Montague 
Yudelman. della Banca Mon
diale, hanno fatto proprxtnel 
dare quella definizione di fore
sta con cui hanno voluto aprire 
il rapporto finale dell'-lndipen-
dent review», l'analisi indipen
dente dei primi 5 anni di attivi
tà del «Tropical Forest Action 
Pian» organizzato dalla Fao. 
Un piano controverso, parzia
le, limitato. Eppure l'unico ten
tativo concreto finora esperito 
di cooperazione intemaziona
le per la tutela del patrimonio 
foresi e. i 

La foresta è un sistema com
plessa, dicevamo. Essa non 
contiene soltanto risorse per 
l'uomo, come legno, fibre, ci
bo. È un centro unico di diver
sità culturale e sociale, per i 
popoli che vi abitano dentro o 
nei dintroni. Ed è un centro 
unico di diversità biologica. 
Nelle foreste tropicali, in parti-
colate, vive la gran parte, quasi 
la totalità delle piante e degli 
animali dei nostro pianeta. Es
se sono autentiche banche do
ve e custodito il patrimonio ge
netico della nostro pianeta. La 
foresta, inoltre, svolge un ruolo 
prezioso nella conservazione 
del suolo e dell'acqua. E, infi
ne, stabilizza il clima a livello 
locale, ̂ regionale e globale. È 
un «pozzo» di anidride carbo
nica. La fotosintesi infatti sot
trae all'atmosfera più C02 di 
quarta ne restituiscano le 
plani e con la respirazione. 

•Foreste, un patrimonio per 
il futuro». Con questo titolo e 
con II saluto di Francois Mitte-
rand si apre oggi a Parigi il De
cimo Congresso Mondiale sul
le Foreste, promosso dalla 
Fao, l'Organizzazione dell'O-
nu per l'agricoltura e l'alimen
tazione. 5000 esperti prove
nienti da tutto il mondo tente
ranno per 10 giorni di definire 
lo stato patrimoniale e di met
tere a punto un piano, ecologi
co, di risanamento e di rilan
cio. 

Il capitale naturale foreste 
consiste di 4,3 miliardi di ettari, 
pari a poco meno di un terzo 
dell'intera superficie terrestre. 
Per il 42% «appartiene» ai Paesi 
industrializzati e per il 58% ai 
Paesi in Via di Sviluppo. Con
trariamente a quanto si crede 
la gran parte è ubicata nelle 

aree temperate e boreali del 
pianeta Molte analisi suggeri
scono che le foreste hanno 
una dinamica ciclica di cresci
ta e clic in questo momento al
le medila latitudini dell'Emisfe
ro Nord (Nord America, Euro
pa, Giappone) le arce forestali 
starmi} aumentando. E non so
lo per fjttori antropici. Tuttavia 
le fonale temperate sono ma
late, a Càusa delle emissioni in
quinanti da uso di combustibili 
fossili dell'erosione dei suoli e 
della cattiva gestione da parte 
dell'uomo. In questo modo il 
patrimonio forestale delle zo
ne temperate si assottiglia. 
Nella sola Europa la perdita di 
prodif.vità annua delle fore
sti; malate causa danni per cir
ca 30 miliardi di dollari. 

Solo il 43% delle foreste si 
trova su tropici, e qui muore. 
Nel corso degli anni '80 sono 
stati abbattuti in media 11 mi
lioni di ettari/anno di foreste 
tropicali. Ed il tasso è in cresci
ta. Secondo stime Fao, nel 
1990 la deforestazione ha rag
giunto i 17 milioni di ettari. Ol
tre la metà delle foreste tropi
cali abbattute si trova in Centro 
e Sud America. Il dramma del-
l'AmexEonia lo conoscono tut
ti. Ma pochi sanno che la defo
restazione in Africa è pari ai 
due terzi di quella latino-ame
ricana. E che 11 tasso di distru
zione nell'Africa dell'Ovest è 
del 2* annuo, con punte del 
15* in Nigeria e Costa d'Avo
rio. So non ci sarà un'inversio
ne d tendenza, nel 2040 in 
quell'area non ci sarà un solo 
albero n piedi. 

La deforestazione è dunque 
un dramma per i popoli che vi
vono nella foresta: una rapina 
continuata ed aggravata alla 
banca genetica senza prece
denti Isella storia della biosfe
ra, un attentato alla stabilità 
del clima; locale e globale. La 
deforestazione sarà una delle 
cause primarie del previsto 
Inasprimento dell'effetto serra. 
Produce, infatti, un rilascio net
to di diversi gas serra: tra il 25 e 
il 309'. delle emissioni antropi
che d> anidride carbonica, il 
2S% dr Ile emissioni di metano, 
una discreta quantità di ossidi 
di azoto. 

La cause della deforestazio
ne sono diverse nelle varie 
aree biografiche. Se in Ameri
ca Latina la causa principale è 
la particolare struttura della so
cietà rurale latifondista, in Afri
ca la causa è da ricercarsi nel
lo sviluppo demografico e nel 
crescente bisogno di terre da 
coltivare. Nel Sud-est asiatico, 
invece, la causa è il commer
cio de) legno, controllato dalle 
grandi compagnie giapponesi. 

Da oggi a Parigi 3000 sacer
doti celebreranno un rito intri
so di lucida speranza. Ma an
che di accesa passione. Baste
rà a destare dal suo sonno ara-
nyani, dea delle foreste? 

Disegno di Mitra Divshali 

Le ecocancellerie 
di tutto il mondo 
all'opera 
Wm C'è molta confusione in 
cielo. E nelle ecocancellerie 
di tutto il mondo. Come gesti
re il patrimonio foreste? llpro-
blema è globale. Cosi tutti, go
verni nazionali e organizza
zioni sovranazionali, avverto
no il bisogno di un'azione ur
gente per la conservazione e 
io sviluppo sostenibile del pa
trimonio foreste. Le tappe del
la consapevolezza sono or
mai tante. Dall'autorevole ap
pello, nel 1987, della Commis
sione Mondiale per l'Ambien
te e lo Sviluppo; alla Dichiara
zione di Dublino, quando il 
Consiglio d'Europa ha chiesto 
alla Commissione delle Co
munità Europee un progetto 
Cee per le foreste umide tropi
cali, proponendo uno scam
bio tra protezione della fore
sta e debito estero dei Paesi 
amazzonici; da Nordwijk, do
ve la Comunità Europea pro
pone un piano di riforestazio
ne globale di 12 milioni di et

tari/anno fino al 2030; al G7 di 
Houston, nel luglio del 1990, 
dove i 7 Paesi più industrializ
zati del mondo si sono dichia
rati pronti ad avviare un pro
gramma pilota per rimuovere 
le minacele ail'Amazzonia e 
per favorire la firma di due 
Convenzioni, sulla conserva
zione delle foreste e sulla pro
tezione della biodiversità; dal
la Dichiarazione Ministeriale 
adottata alla Seconda Confe
renza Mondiale sul Clima di 
Ginevra, lo scorso novembre, 
che ha riaffermato la volontà 
dei maggiori Paesi a bloccare 
la deforestazione e a favorire 
progetti di riforestazione in 
tutto il mondo; all'ultimo G7 
di Londra, lo scoro luglio, do
ve di nuovo i 7 Grandi ripro
pongono l'urgenza di avviare 
il Progetto Pilota in Amazzo-
nia e di firmare le Convenzio
ni su foreste e biodiversità. 

Ancorché confusi, gii impe
gni di principio sono ormai 

tantissimi. E certo a conclusio
ne del Congresso di Parigi si 
rinnoveranno. Ma i fatti, com
menta un esperto delia Fao, 
Stanley Johnson, quelli non 
sempre fanno seguito alle pa
role. 

C'è confusione in cielo. E 
c'è un pò di confusione anche 
in terra, nelle sedi delle diver
se agenzie intemazionali che 
si stanno occupando a vario 
titolo di foreste. Per due moti
vi. In primo luogo il metodo. 
Ci sono aperti troppi tavoli ne
goziali paralleli per poter rag
giungere un'efficace pro
gramma d'azione a livello glo
bale. Diverse organizzazioni 
dell'Orni, dala Fao, all'Une? 
(Programma ambiente) ai-
lUndp (Programma Svilup
po) lavorano a diverso titolo 
sugli stessi progetti. Con una 
solidarietà vasta ma non sem
pre totale. Ottenendo meno 
risultati e molta più confusio
ne del previsto. 

In secondo luogo gli obietti
vi. Per diverse ragioni si è 
giunti alla conclusione di af
frontare i diversi temi che con
corrono a formare il problema 
globale foreste in tre diverse 
franche. E quindi di cercire 
l'accordo intemazionale per 
proporre all'-Earth Summit» di 
Rio de Janeiro, nel giugno del 
1992, la firma dì tre diversi 
strumeti legali. Tre Conven
zioni che, a vario tìtolo, riguar

dano tutte le foreste Una sulla 
•Conservazione e sviluppo 
della Foreste», un'altra sulla 
«Protezione della Diversità 
Biologica» e la terza, infine, sui 
•Cambiamenti del clima». Una 
pluralità di strumenti rende 
più flessibile papproccio ai 
problemi Ma la foresta è un 
ecosistema complesso. Con 
un ruolo da protagonista nel 
più generale «cambiamento 
dell'ambiente accelerato dal
l'uomo», come ricorda l'eco
logo Gene Likens. Ed affronta
re con mille azioni frammen
tate un problema complesso 
e globale rischia di portare a 
risultati frammentari e ineffi
caci. Ecco, questo è il rischio 
che si corre. La frammentarie
tà dell'azione. Nonostante 
che le varie agenzie Onu si 
stiano impegnando nel «linka-
ge». Nel tentativo di creare 
una serie di legami tra i tre di
versi strumenti legali per crea
re una rete di intervento insie
me flessibile ed organica. 

Ma al di là dei problemi di 
metodo e di principio, c'è 

3uello della volontà polìtica 
ella comunità mondiale. 

Stenta a formarsi. Cosi a Rio si 
firmeranno, forse, le tre Con
venzioni. Cioè gli impegni di 
principio. Ma per quanto ri
guarda le azioni concrete..-
Non solo i fatti non seguono le 
parole. Galoppano in direzio
ne contraria. 

Quando il «brodino» deprime il sistema immunitario 
m Al congresso nazionale dei gastroenterologi che si è 

tenuto a Genova si è parlato a lungo del malassorbi-
menlo intestinale, una sindrome ritenuta fino a po-

' co tempo fa una rara malattia pediatrica. Oggi si sa 
che colpisce un nato su 400-600. Si tratta di una in
tolleranza al glutine, sostanza contenuta anche nel
le pastine per bambini, che può indurre una depres
sione del sistema immunitario. 

FLAVIO WCHKUNI 

• • GENOVA. 1 sintomi posso
no essere vaghi, subdoli, in
gannevoli. A volte I capelli si 
diraderò senza una ragione 
apparente. Oppure le unghie 
presentano una o più anoma
lie: diventano bluastre, gialle, 
concave, convesse, tendono a 
squamarsi. In altri casi la sin
tomatologia è più imponente: 
compaiono alterazioni delle 
masse muscolari, anemia, 
osteoporosi, bassa statura dei 
bambino (per fortuna tempo
ranea), un colorito pallido 
della pelle, quasi giallastro, e 
perfino miocardiopatie di
smetaboliche. 

Responsabile di questo 
uuadio clinico (che natural
mente pud avere anche cause 
diverse) è in genere il malas
sorbimento intestinale, una 
sindrome che ha trovato am
pio spazio al congresso nazio
nale dei gastroenterologi 
ospedalien nuniti a Genova. E 
una sindrome riconosciuta 
appieno solo a partire dagli 
anni 70, quando venne indivi

duata una delle cause più fre
quenti: il cosiddetto morbo' 
celiaco. Si tratta, semplice
mente, di una intolleranza al 
glutine, una proteina conte
nuta nel frumento, nell'orzo e 
nella segale. I nostri genitori 
non lo sapevano e cosi ali
mentavano i bambini gracili e 
malnutriti con la pastina gluti-
nata. Ma se responsabile della 
gracilità era il malassorbimen-
to ottenevano soltanto un ag
gravamento della situazione. 
Le conseguenze, nei casi limi
te, possono essere drammati
che perchè, se vi è intolleran
za, il glutine induce un difetto 
dell'assetto immunologico e, 
in età adulta, la depressione 
delle difese immunitarie può 
favorire lo sviluppo di tumori. 

Ritenuto fino a ieri una rara 
malattia pediatrica, oggi si sa 
che il malassorbimento inte
ressa In realtà un nato ogni 
400-600. Non solo. L'ultimo 
paziente curato nella Divisio
ne di gastroenterologia diretta 
dal professor Rodolfo Cheli 

aveva 78 anni. Quindi il mor
bo celiaco non è una preroga
tiva dell'infanzia, può manife
starsi a tutte le età anche se 
sembra probabile che all'ori
gine vi sia una anomalia gene
tica. 

Spiega il professor Giovanni 
Gasbarrini, ordinano di pato
logia medica all'Università di 
Bologna: «La sindrome esordi
sce in età pediatrica; poi, do
po un penodo di remissione, 
riesplode intomo ai 25-30 an
ni con un quadro clinico che, 
purtroppo, viene spesso 
scambiato per altro: ad esem
pio il colon irritabile oppure 
un'anoressia mentale. Non di
sponiamo ancora di dati epi
demiologici certi. Attualmen
te è in corso uno studio sulla 
popolazione della Repubbli
ca di San Marino, e i primi ri
sultati verranno presentati a 
Bologna, a fine novembre, nel 
corso del Congresso europeo 
sulle malattie dello stomaco e 
del duodeno; allora potremo 
saperne di più; ma è certo che 
la sindrome ha una diffusione 
ben maggiore di quanto si 
creda. 

•La disfunzione - aggiunge 
Gasbarrini - può dipendere 
da una serie di malattie che 
colpiscono l'intestino tenue. Il 
morbo celiaco è la forma più 
eclatante ma non è la sola. Vi 
sono malassorbimenti dovuti 
a intolleranze selettive come 
quella del lattosio, lo zucche
ro contenuto nel latte, o del 
sorbitolo. Attenzione. Noi im
pieghiamo frequentemente 

dolcificanti come il sortitolo. 
Perché costano poco, sono 
abbastanza gradevoli, hanno 
una indicazione per i diabeti
ci, non sono canogeni e non 
fanno ingrassare. Ma il trenta 
per cento della popolazione 
italiana non assorbe II sorbito
lo, che finisce cosi nel colon 
dove la flora batterica lo con
verte in acidi grassi a c&teria 
corta e quindi in lapidi. Le si
gnore che sono dedite alla 
mode delle diete dimagranti e 
che assumono sorbitolo &a> 
piano quindi che hanno una 
probabilità su tre di non dima
grire affatto, e magari di pro
curarsi una sindrome di ma
lassorbimento. 

Un'altra causa della malat
tia è la contaminazione batte
rica del tenute: i germi impe
discono l'assorbimento di vi
tamine e minerali, oppure 
danneggiano la mucosa È 
una condizione frequente nei 
gastroresecati per ulcerai, nei 
portaton di gastrite cronica 
atrofica, nelle turbe dello 
svuotamento intestinale, nel 
ristagno, e quindi nel riflusso 
del germi che dal colon torna
no nel tenue. Accade anche 
nel morbo di Crohn (o colite 
ulcerosa), e da questa flora 
batterica alterata può dipen
dere la formazione di calcoli 
biliari e renali. In questi casi la 
diagnosi è abbastanza sem
plice: bisogna bere un certo ti
po dì zucchero, respirare in 
un palloncino e dosare la pro
duzione di idrogeno. Ir altri 
casi, nel morbo celiaco in par

ticolare, è invece necessaria 
un'endoscopia unita al prelie
vo biopuco di un minuscolo 
frammento di intestino. 

Le scelte dietetiche sono 
naturalmente essenziali, e 
non solo nel caso delle diver
se forme di malassorbimento. 
Spiega il dottor Franco Moli-
nari, che nel reparto di Cheli si 
occupa di una corretta ali
mentazione per il recupero 
delle malattie infiammatorie 
croniche dell'intestino: «Prima 
di affrontare nello specifico 
ogni singola situazione pato
logica occorre innanzitutto 
eseguire una precisa valuta
zione del danno subito dal 
paziente a causa della malat
tia o di un intervento chirurgi
co. Per citare un esempio, vor
rei ricordare l'importanza del 
preciso controllo dell'assorbi
mento intestinale, anche a di
stanza di tempo dall'opera
zione, in un paziente cui sia 
stata asportata una porzione 
di intestino. Solo conoscendo 
la singola situazione di ogni 
soggetto e monitorando • sin
tomi che egli nfensce si può 
arrivare al più corretto e mira
to schema di riabilitazione. 
Ovviamente, ma vale la pena 
comunque di sottolinearlo, 
una corretta dieta rappresenta 
la "conditio sine qua non» per 
arrivare al recupero completo 
di un malato. £ rendendo 
edotto il paziente sulle giuste 
misure dietetiche specifiche 
per il suo caso che si possono 
ottenere risultati davvero si
gnificativi». 
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